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0. 
INTRODUZIONE

�55

Il presente Report nasce con l’intenzione di presentare scientificamente e nel  dettaglio i  
risultati del percorso di Valutazione Etica del Lavoro Ethicjobs.

L’obiettivo è evidenziare ciò che viene percepito dai tuoi collaboratori sul posto di 
lavoro, rivelando i punti di maggiore forza e debolezza sui quali intervenire, incrementando 
le performance aziendali e fornendo gli strumenti per migliorare a livello sociale ed 
economico. 

Il nostro innovativo processo bottom-up ha fatto sì che i tuoi dipendenti rispondessero a un 
questionario composto di 75 quesiti, con l’obiettivo di far emergere il loro pensiero e il 
feedback sincero riguardo ogni aspetto del lavoro in azienda.
I risultati raccolti sono stati elaborati tramite accurati calcoli statistico-matematici 
sviluppati come illustrato nella Nota metodologica. Gli algoritmi, progettati assieme a 
partner scientifici di prim’ordine quali Università di Bologna e Università “Luigi 
Bocconi” di Milano, ci  hanno  permesso  di  restituire  un  risultato  statisticamente
significativo e il più possibile scevro da soggettività. 
I dati forniti permetteranno alla tua attività di fare un salto di qualità nelle performance se 
utilizzati correttamente, ovvero delineando una strategia solida, efficace e cosciente dei 
propri obiettivi. Avere una fotografia della condizione aziendale attuale, costruire uno 
storico del sentiment aziendale, incamerare serie statistiche e small data, consentirà alla 
tua azienda di restare al passo con i tempi in un’ottica di misurazione delle performance e 
di strategie preventive. 

La presente sezione ha l’obiettivo di esporre le metodologie applicate nella raccolta, 
computazione dei dati e restituzione dei risultati da parte di Ethicjobs Società Benefit Srl, 
al fine di valutare la qualità del lavoro offerta presso la tua azienda.

L’analisi effettuata da Ethicjobs si compone di quattro step:

Somministrazione del questionario alla totalità dei dipendenti dell’azienda.
Computo dei dati grezzi tramite i nostri algoritmi proprietari.
Restituzione all’azienda del risultato di massima conseguito nelle 5 macro-aree 
indagate.
Redazione e consegna del report analitico e dettagliato dei risultati conseguiti con   
indici e focus specifici.

Questionario

Il questionario indaga 5 macro-aree che, secondo la bibliografia esistente in 
materia di welfare aziendale ed etica del lavoro redatta dall’Unione Europea, vanno 
a delineare un lavoro come etico o meno. 
Nello specifico: 
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I TUOI RISULTATI:  
GLI HIGHLIGHTS IN UN PENTAGONO

Il nostro pentagono di eticità aziendale è stato studiato per darti, in un solo colpo d’occhio, 
una panoramica chiara e d’impatto dei risultati per ognuna delle 5 macro-aree prese in 
considerazione dalla nostra analisi.

Nelle sezioni successive andremo a sviscerare tutte le macro-aree entrando nel 
dettaglio tecnico di ognuna di esse. Questa, intanto, è la fotografia della qualità del lavoro 
all’interno della tua azienda per l’anno 2018:

10

INDICI DI FELICITA' AZIENDALE ETHICJOBS

CLIMA
E RAPPORTI

BENEFIT E 
RETRIBUZIONE

EQUILIBRIO 
VITA PRIVATA - 

LAVORO

SICUREZZA E 
ADEGUATEZZA 

DI SPAZI E 
STRUMENTI

PERSONA

8.5 8.3 8.2 9.2 9

Complimenti! I tuoi dipendenti sono felici!
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1.0 
EXECUTIVE 
SUMMARY



dei tuoi dipendenti è soddisfatto della qualità del 
lavoro in azienda.

Prima di approfondire le macro-aree presentiamo qui la Top 5 degli 
elementi considerati più importanti dai tuoi dipendenti:

8

90.9% 

Quasi la totalità dei tuoi dipendenti ha conseguito un voto di almeno 6/10 in tutte le 5 macro-
aree da noi indagate. Vale a dire: 9 dipendenti su 10 ritengono che il lavoro in azienda sia
sufficientemente positivo in ogni macro-area da noi indagata.
Questo è un dato di vera eccellenza. Difficilmente potrai fare meglio di così, ma noi siamo qui
anche per questo. Il resto del documento ti permetterà di indagare i perché di questo dato,
mostrandoti tutti i dettagli delle singole sezioni.
Prendiamo nota, il prossimo anno andremo a fare un paragone!

CONSIDERAZIONE E RISPETTO 9.6/10 

Ti sei mai chiesto se i tuoi dipendenti si sentono ascoltati e rispettati? Se la risposta è sì, sappi
che nel Report troverai tutte le risposte alle tue domande. Intanto una cosa te la diciamo: questa è
una condizione per loro fondamentale. Tra un set di circa 25 variabili tra le quali scegliere, loro
hanno scelto proprio questa, mettendola tra le più importanti al fine di definire un lavoro buono.
Per cui presta molta attenzione all’ascolto e al rispetto che fornisci loro. E ricorda: a volte le
migliori idee vengono proprio dall’interno.

MOTIVAZIONE E APPAGAMENTO 9.5/10 

È risaputo: una persona motivata e appagata rende di più, sotto molteplici aspetti. Qui ci 
concentriamo sull’ambito lavorativo e, proprio per questo, la valutazione che leggi è ancor più 
importante. La maggior parte dei tuoi collaboratori ha indicato la motivazione e l’appagamento 
come condizioni per loro fondamentali al fine di star bene. Trasmetti la tua motivazione al 
Team e risultati tangibili arriveranno già nel breve termine. Noi siamo qui per aiutarti!
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Che cosa è 
davvero importante 

per i tuoi 
dipendenti?



LA TUA  
DEMOGRAFIA 

AZIENDALE

Conoscere bene la propria azienda è il primo passo per andare a costruire una strategia 
solida e vincente. 
I dati confermano però che nelle aziende italiane c’è una grossa falla in materia: la maggior 
parte degli imprenditori non saprebbe dire il grado d’istruzione medio o la provenienza 
geografica del proprio Team. 
È per questo motivo che Noi di Ethicjobs abbiamo deciso di fornire anche questo dato nel 
dettaglio. Non prendere questa parte come un puro esercizio accademico, ma cerca di 
trarne una visione d’insieme della tua azienda. Avere consapevolezza della tua demografia 
interna ti aiuterà a prendere delle decisioni più ponderate, più precise e più performanti in 
ogni ambito.

11

FASCIA D'ETA'

SESSO

TITOLO DI STUDIO
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2.0  
CLIMA 

E RAPPORTI

2.1 
Rapporto 

con i colleghi

Nello specifico andiamo a capire il perché…
A domanda diretta “ci sono elementi che destabilizzano il gruppo?” i tuoi dipendenti hanno 
risposto come vedi in tabella:

14

Ecco nel dettaglio i 3 indici che, ponderati non aritmeticamente attraverso le nostre formule 
algoritmiche, ci hanno permesso di raggiungere lo score totale nella macro-area Clima e 
rapporti. 

dei dipendenti dichiara che almeno uno dei propri colleghi 
destabilizza il gruppo. 

Score 8.5 

Per clima e rapporti si intende il clima generale che si respira all’interno della tua azienda in
termini di positività, coesione, serenità, e bontà dei rapporti umani: siano essi quelli tra i
colleghi stessi o quelli tra questi e il datore (o management) dell’azienda.
Secondo la Harvard Business School, un ambiente di lavoro con un clima sereno, sarebbe
portatore di un +31% di produttività, -65% turnover; -37% di assenteismo e un +21% di
soddisfazione dei clienti. Insomma, sicuramente un’area da tenere bene sotto controllo.
Lo score ottenuto dalla tua azienda è semplicemente ottimo. Già ad un primo sguardo si
capisce subito che da te i ragazzi/e si sentono bene, tra loro scorre buon sangue e che
stanno benissimo anche con te.
Hai davvero poco da migliorare, la tua azienda in questo ambito rappresenta un’eccellenza.
Ci sentiamo solo di consigliarti di tenere sempre a mente che il clima aziendale, i rapporti tra
le persone e la coesione per una causa comune, sono le fondamenta di un’azienda.
Nelle prossime pagine andremo quindi ad analizzare nel dettaglio tecnico i tuoi risultati,
andando a far parlare i dati per offrirti tutti i tuoi risultati campo per campo. Andiamo quindi a
vedere, in quali aree eccelli e, se presenti, in quali aree puoi fare qualcosa in più.

30.3%

8.4/10

Hai dimostrato uno standard superiore alla media, il tuo risultato è indubbiamente positivo. Di
certo non si può dire che la coesione tra dipendenti sia un problema che grava sulla tua
compagnia. Per mantenere elevata l'efficienza e il livello di produttività è necessario avere un
ideale cooperazione e dialogo tra colleghi.

No 69.7%
Sì, uno o pochi 28.8%

Sì, molti 1.5%
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93/% 

16

93/% 

2.3 
Positività

dell’ambiente

2.4  
Stress 
Level  
Index 
(SLI)

Lo Stress Level Index (SLI) è un indicatore del livello medio di stress percepito dai propri 
dipendenti. 
Valore compreso fra 0-3 è da considerarsi basso/ottimale, 4-7 fisiologico/accettabile, 8-10 
alto/pericoloso (burnout, bassa produttività, assenteismo, turnover).

97% dei dipendenti pensa che nei ruoli di responsabilità siano allocate le giuste persone 

Avere le persone giuste nei posti giusti è la risposta a quasi tutti i mali che un’azienda può
avere. Indagheremo meglio questo concetto più avanti, nel Goodness of Fit Index che
abbiamo costruito ad hoc per te.
Qui analizziamo una cosa ancora un po’ diversa: nei ruoli di responsabilità – comando,
autonomia, gestione, organizzazione – vi sono allocate le giuste persone secondo i tuoi
collaboratori? Chi meglio di loro può dirtelo?
La risposta è assolutamente sì. Secondo loro difficilmente si può fare meglio di così.
Evidentemente pensano che il diretto superiore sia adatto al suo ruolo. Dato da monitorare,
ma comunque davvero positivo. Prendine atto e continua così.

8/10

È risaputo, un ambiente positivo è propedeutico per produttività, serenità e,
complessivamente, per vivere al meglio il proprio lavoro.
Noi per ambiente positivo intendiamo il clima che si respira all’interno della tua azienda
declinato in: positività del contesto lavorativo e indice di stress percepito.
La tua azienda presenta un'ottima condizione sotto questo aspetto, nonostante il contesto
socio-politico non favorevole i tuoi dipendenti riescono a trovare sufficiente tranquillità sul
posto di lavoro. In modo da svolgere i propri compiti con efficienza.

97% dei dipendenti dichiara di avvertire positività sul posto di lavoro

95.5% dei dipendenti avverte che il morale tra colleghi è alto

STRESS LEVEL INDEX: 6/10

inferiore a 4 18.2%
tra 4 e 7 27.3%

superiore a 7 54.5%

Come si evince dai dati, questo livello di stress non è strettamente correlato con particolari
deficit aziendali rilevati dalla survey. Il livello si assesta nella media, quindi non è un
esagerato campanello d’allarme. Nella vita di tutti i giorni ogni persona può avere più fattori
esterni che congiuntamente influiscono sullo stress, ma sicuramente il lavoro è uno dei
principali ed è qui che possiamo agire.
Vale comunque la pena tenere questo dato sotto controllo di anno in anno, magari andando
ad implementare politiche aziendali che vadano ad impattare su quegli ambiti lavorativi che
maggiormente espongono a stress: orari di lavoro, carico e conciliazione vita privata-lavoro.
Rifletti sui ruoli, sui processi e sulle modalità organizzative. Prendi spunto dai dati di questo
report per implementare politiche ad hoc.
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In questa sezione vogliamo fornirti qualche suggerimento pratico sulla base di
quanto riscontrato in questo capitolo. Come abbiamo potuto notare i rapporti tra 
colleghi sono positivi, ma non ancora del tutto eccellenti. Con i giusti interventi si 
possono stimolare positivamente i rapporti lavorativi e umani instaurati. L'obiettivo è
di intervenire in due ambiti: la coesione delle risorse meno integrate e l'ascolto delle 
loro esigenze. 

Un primo intervento che ti proponiamo è di organizzare iniziative di Team-
building. Portare le risorse al di fuori del contesto lavorativo per lavorare su aspetti 
relazionali sicuramente gioverà all'azienda e ripagherà lo sforzo effettuato in termini di 
affiatamento e positività dell'ambiente. Ricorda che oltre il 50% delle tue risorse 
dichiara che "uno o pochi" o addirittura "molti" elementi destabilizzano il 
gruppo e ciò, seppur non è da considerarsi allarmante, è un dato da tenere 
sott'occhio. Il rischio è che si abbiano ripercussioni sulla serenità e sul quieto vivere
tra le mura aziendali nel lungo periodo.

Secondo aspetto che vogliamo enfatizzare è la comunicazione sia verticale, cioè tra 
risorse e diretti superiori, che orizzontale, cioè tra risorse dello stesso 
livello gerarchico o area aziendale. In questo caso i risultati sono appena 
sufficienti, vediamo come migliorarli. Due dati in particolare sono da tenere in 
considerazione: quasi il 90% delle risorse dichiara che nei ruoli di 
responsabilità sono allocate le giuste persone mentre, solamente il 66% degli stessi 
dichiara che la comunicazione tra le aree aziendali è efficiente. Ciò dimostra che il 
problema non sono le persone bensì le modalità di comunicazione e i 
relativi strumenti implementati. Dare la possibilità di proporre migliorativi
incrementa sensibilmente i livelli di appagamento e motivazione che, come 
indagheremo nel dettaglio nelle sezioni successive, sono leve di produttività molto 
forti. Due strumenti semplici ma efficaci da attuare possono essere meeting di  
allineamento periodici e la cassetta delle idee. Entrambi, se attuati con
criterio, stimoleranno interventi migliorativi e favoriranno la coesione ed il 
senso di appartenenza in Azienda.
Ultimo ambito che necessita attenzione è la gestione dei livelli di stress. 
Come già detto lo stress percepito sul posto di lavoro tante volte è fisiologico, ma 
non per questo inamovibile. Oltre a interventi diretti sul quotidiano 
lavorativo, che approfondiremo nei capitoli successivi, bisogna capire da cosa 
scaturisce questo dato. 

Analizzando gli elementi tipici del quotidiano lavorativo che causano stress 
(ricorso eccessivo al lavoro straordinario, gestione poco efficace degli orari, dei
carichi di lavoro, difficoltà comunicative) si possono notare correlazioni 
interessanti. Innanzitutto si evince dai dati che le difficoltà nella comunicazione 
interna suddette non solo generano perdite di efficienza dei reparti ma anche 
insoddisfazione nelle risorse che non percepiscono di avere gli 
strumenti comunicativi giusti per dare il meglio di se stessi. 

Vedremo infatti nei capitoli successivi che i livelli di considerazione e 
ascolto, nonché di motivazione ed appagamento sono sotto la media. 
Altro aspetto da non sottovalutare è la gestione delle scadenze. 
Distribuire efficientemente le pressioni e gestire efficacemente i picchi 
è cruciale per consentire alle risorse di dare sempre il meglio, garantendo 
all'Azienda livelli medi di performance significativamente più alti nel lungo periodo 
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3.0 
BENEFIT E 

RETRIBUZIONE

3.1 
Retribuzione

19

Ecco nel dettaglio i 3 indici che, ponderati non aritmeticamente attraverso le nostre formule 
algoritmiche, ci hanno permesso di raggiungere lo score totale nella macro-area Benefit e 
Retribuzione. 

dei dipendenti si ritiene soddisfatto per la puntualità nel 
pagamento degli stipendi.

Score 8.3 

In questo secondo macro-item andiamo a indagare una parte un po’ più tecnica, spesso
delicata, riguardante i benefit e la retribuzione economica. Come si evince dalla dicitura, per
benefit s’intende qualunque indennità accessoria sotto forma di concessione, vantaggio o
privilegio. Per retribuzione, invece, si intende il compenso economico percepito in cambio
della prestazione lavorativa.
Già a colpo d’occhio si evince che, su un terreno delicato come quello dei benefit e degli
stipendi, la tua azienda ha performato davvero bene! Ancora si può migliorare, ma i tuoi
risultati si avvicinano molto a quella che per noi è la soglia di eccellenza. Ora i dati li hai: leggi
bene i risultati di questo capitolo per capire dove e come andare a migliorare concretamente.
Assicurati di condividere tali risultati anche con l’area aziendale più adatta ad applicarli (se
presente) o presentali al tuo consulente del lavoro. Se hai bisogno chiedi a noi, sapremo
indicarti le migliori soluzioni per te, per la tua azienda e per i piccoli problemi emersi.
Andiamo a vedere più nel dettaglio quali voci specifiche ti hanno fatto arrivare a tale risultato.

100%

7.3/10

La soddisfazione dei dipendenti legata alla propria retribuzione è di livello elevato. 
Complimenti per il risultato raggiunto, hai solamente pochi aspetti da tenere sotto controllo 
per continuare a migliorare in quest’ambito. In particolare la soddisfazione delle tue risorse 
relativa alla busta paga in senso stretto non è a livelli ottimali in quanto il 55% degli stessi 
ritiene che la propria retribuzione non è adeguata al ruolo che ricopre. Comunica loro le 
motivazioni per le quali sono definite determinate paghe, una maggior consapevolezza 
porterà a un maggior apprezzamento della remunerazione a loro riconosciuta.

45.5% dei dipendenti ritiene la propria retribuzione adeguata al lavoro che svolge

7.6% dei dipendenti è soddisfatto della gestione degli straordinari della propria azienda

NB gli straordinari non sono valutati nel caso in cui l'azienda non presentasse un sistema di 
gestione degli stessi con relativi livelli retributivi e massimali di ore settimanali/mensili.
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Nello specifico, quanti dei tuoi dipendenti sono 
interessati a crescere all’interno dell’azienda?

20

3.2 
Prospettive 
di crescita 

3.3 
Stabilità 

contrattuale 

Lo Stability Index è l’indicatore del livello medio di precarietà percepito dai dipendenti di
un’azienda. In altri termini misura la capacità dell’azienda di diffondere serenità 
nell’ambiente lavorativo garantendo stabilità economica, emotiva, fisica e di vita a tutti i 
propri dipendenti.

6/10

Le prospettive di crescita sul posto di lavoro sono un elemento considerato importante 
dai tuoi dipendenti, più della retribuzione stessa. Questi però affermano di non 
avvertire tale opportunità nella loro attuale posizione e ciò può avere forti ricadute 
sulla felicità e produttività del lavoratore. Presta attenzione a questo dato: non avere 
una visione "in crescita" del proprio futuro, nel lungo periodo, porterà le tue risorse a 
valutare seriamente offerte esterne con prospettive più rosee, anche con retribuzioni minori.

45.5% dei dipendenti è soddisfatto delle prospettive di crescita offerte

STABILITY INDEX: 8.3/10
inferiore a 4 0%

tra 4 e 8 15.2%
superiore a 8 84.8%

Il risultato che hai raggiunto è eccezionale! Non ci sono segni di paura della precarietà. Valori
compresi fra 0 e 4 sono da considerarsi pericolosi e gravanti sul quotidiano lavorativo, tra 4 
e 8 sopra la media e potenzialmente pericolosi, superiori a 8 ottimali. Questo risulta essere 
un dato fondamentale affinché i tuoi dipendenti siano sereni, poiché la stabilità è un item 
per loro importante al fine di definire un lavoro come buono. Il dato ottimo indicato 
dall’Instability Turnover Index è spiegato a dovere dai dati emersi per due ottimi motivi: la 
salute generale dell’azienda e le tipologie contrattuali applicate.
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4.0 
EQUILIBRIO 

VITA 
PRIVATA 
LAVORO

Ecco nel dettaglio i 3 indici che, ponderati non aritmeticamente attraverso le nostre formule 
algoritmiche, ci hanno permesso di raggiungere lo score totale nella macro-area Orari, 
Carico di lavoro e Work-life Balance.

4.1 
Orario e carico

di lavoro

24

dei dipendenti ritiene che il ritmo e il carico di lavoro sono 
adeguati al ruolo che ricoprono

Score 8.2 

Terzo macro-item indagato è quello riguardante gli orari di lavoro, il carico complessivo e il
bilanciamento vita privata-lavoro. Per orari s’intende molto semplicemente il tempo in cui si
presta servizio; per carico invece, la mole di lavoro svolto.
Per entrambi abbiamo chiesto ai tuoi collaboratori di indicarci se i due item fossero coerenti
con ciò che recita il contratto tra voi stipulato e le convenzioni nazionali sul lavoro e come
fosse il loro percepito in merito. Il concetto di bilanciamento vita privata-lavoro, anche detto
work-life balance, è un concetto che indica la capacità di bilanciare l'occupazione - intesa
come carriera e ambizione professionale - e vita privata - famiglia, svago, hobby e
divertimento. L’obiettivo è quello di conciliare tempi di vita lavorativa e tempo libero dedicati
per l’appunto ad attività ricreative, di crescita personale e familiari. Hai ottenuto un risultato
fantastico! Evidentemente i tuoi lavoratori apprezzano già molto le politiche da te messe in
atto in questo particolare ambito. Continua così, ma soprattutto ricerca sempre l’eccellenza e
la via del miglioramento per avere un’azienda sempre più serena e performante.
La tua azienda è già positiva, ma con qualche piccolo tocco puoi diventare un’eccellenza.
Intanto andiamo vedere il dettaglio di ogni tuo risultato. Capiamo insieme, dati alla mano,
dove e come eventualmente andare a migliorare.

87.9%

8.3/10

Nella tua azienda è presente un generale equilibrio tra orario e carichi di lavoro e ciò viene
molto apprezzato dai dipendenti. La flessibilità di turni e orari rende più semplice
l’organizzazione della settimana. I carichi di lavoro rispecchiano ciò che è pattuito nel
contratto. Andiamo a guardare più nel dettaglio come si è arrivati a questo dato.

81.8% dei tuoi dipendenti dichiara che gli orari definiti nel proprio contratto rispecchiano ciò
che effettivamente svolgono

87.9% dei tuoi dipendenti è soddisfatto della gestione delle scadenze a loro assegnate

98.5% dei tuoi dipendenti è soddisfatto delle pause offerte

                            24 / 45



4.3 
Conciliazione 

vita privata 
lavoro

4.2  
Varietà e 

adeguatezza 
delle mansioni

25

Domanda posta ai tuoi collaboratori: 
“Il mio tempo libero viene generalmente rispettato?”

8.2/10

In questa sezione abbiamo aggregato più variabili, risultanti da domande eterogenee, e
abbiamo chiesto ai lavoratori se sono soddisfatti del lavoro che svolgono, se sono
appassionati da quello che fanno e se ritengono le proprie mansioni ripetitive o inadeguate.
Ciò che è venuto fuori dalla nostra analisi è una situazione molto positiva. I tuoi lavoratori non
considerano le proprie mansioni ripetitive e noiose e, soprattutto, si sentono adeguati al ruolo
che ricoprono.
Ma andiamo a vedere qualche highlight:

95.5% dei tuoi dipendenti dichiara che le mansioni definite nel proprio contratto
rispecchiano ciò che effettivamente svolgono

93.9% dei dipendenti ritiene che le attività che svolgono corrispondono ai propri interessi

8.1/10

Ai fini della serenità e concentrazione del dipendente è importante che il lavoro si adatti agli
impegni imprescindibili della vita privata. Questo può voler dire permessi, flessibilità degli
orari o tolleranza in caso di imprevisti.
Il lavoratore della tua impresa vede rispettato il tempo che dedica alla famiglia e alla vita
privata. Sì, il lavoro lo/la impegna, ma al contempo lascia al collaboratore ampio spazio per
se stesso/a. Il punteggio ottenuto è davvero buono. Complimenti perché in un campo non
facile, la tua azienda è un modello virtuoso. Andiamo a vedere i dettagli dei tuoi risultati.

86.4% dei tuoi dipendenti è soddisfatto della flessibilità oraria offerta

Il grafico fa emergere un dato: la maggior parte dei collaboratori della tua azienda ritiene che
il proprio tempo libero sia adeguatamente rispettato. Questo è un dato davvero importante,
infatti staccare completamente dal lavoro può permettere al lavoratore di ricaricare a pieno le
batterie.

Mail, telefonate, messaggi e gruppi Whatsapp riguardanti il lavoro dovrebbero essere limitati
il più possibile durante i giorni di festa. Il termine coniato è "Diritto alla disconnessione", ed è
il diritto, sacrosanto di ogni persona, di staccare dal lavoro al termine del proprio orario per
dedicarsi a se stesso e rigenerare le forze. Presta attenzione e rispetta il tempo libero dei tuoi
lavoratori. Anche qui, sarà la tua impresa a giovarne.
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6.0  
PERSONA

Ecco nel dettaglio i 3 dei 5 indici che, ponderati non aritmeticamente attraverso le nostre 
formule algoritmiche, ci hanno permesso di raggiungere lo score totale nella macro-area 
Persona.

6.1 
Valori

aziendali

31

dei dipendenti dichiara di sentirsi parte della propria azienda

Score 9 

Quinto e ultimo macro-item da noi analizzato. Tutto ciò che concerne il lato umano del lavoro
è stato preso in considerazione in quest’area d’analisi.
Nella fattispecie sono stati indagati: il senso etico avvertito dai collaboratori, l’allineamento
con i valori espressi dalla società, la considerazione e il rispetto percepiti, la motivazione, la
gratificazione, l’appagamento dati dal lavoro svolto e altri che troverai nell’analisi
successiva.
In ultimo, abbiamo preso in analisi due ulteriori variabili che, secondo i parametri da noi fissati
per il raggiungimento degli standard di etica lavorativa, non devono mai e poi mai mancare.
Essi sono: la parità di genere e l’assenza di discriminazioni. Inoltre, abbiamo elaborato per te
indici aggregati ad hoc sulla tua azienda che hanno l’obiettivo di darti una panoramica ancor
più completa sul percepito e il sentiment dei tuoi lavoratori.
In questo campo non ti batte nessuno! Hai totalizzato score vertiginosi praticamente in tutte
le aree da noi indagate. Devi essere fiero del lavoro svolto. Sicuramente questo è un tuo
punto di forza e insieme lo dobbiamo valorizzare. Analizziamo nel dettaglio tutte le tue
magnifiche performance.

97%

9.9/10

La mancanza di un obiettivo sociale comune e condivisibile, o di regole che il datore di lavoro 
applica quotidianamente, alienano il dipendente e lo fa sentire meno tutelato.
Questo però, non è il tuo caso. Anzi: la tua azienda è risultata essere un buona pratica da 
seguire in materia. I tuoi collaboratori condividono, rispettano e di conseguenza si fanno 
anche portatori degli ideali dell’azienda. Loro si sentono l’azienda. Non potevi far meglio di 
così: questa condivisione di ideali incrementa il senso d’appartenenza del dipendente, la sua 
produttività e la sua voglia di restare. Avanti così, complimenti!

98.5% dei dipendenti dichiara di essere in linea con i valori espressi dall’azienda 

C’è un’unione d’intenti e una condivisione d’ideali. Tu hai scelto il giusto team, loro la
giusta azienda. Tutto questo porta, come logica conseguenza, al fatto che i ragazzi si
sentano parte di un tutto e che si identifichino con l’impresa stessa. Fondamentale!

98.5% dei dipendenti dichiara di sentirsi fiero/a di lavorare per la propria azienda
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6.7 
Happiness

Index

La felicità, per definizione, è lo stato d'animo o emozione positiva di chi ritiene soddisfatti 
tutti i propri desideri. Traslando questo concetto al contesto lavorativo, possiamo definire i 
“propri desideri” come le necessità e i voleri dei dipendenti per svolgere al meglio le proprie 
mansioni in maniera serena e produttiva. Il team di Ethicjobs ha creato un indice aggregato 
dei maggiori indicatori di felicità sul lavoro per misurare, in maniera comparabile, il reale 
stato d’animo vissuto dai dipendenti durante i loro turni di lavoro e per capire quali sono le 
aree maggiormente influenti, sia in positivo che in negativo.
Nella fattispecie sono stati interpolati aspetti come il morale fra colleghi, la puntualità nei 
pagamenti,  la gratificazione ricevuta nel raggiungere un traguardo aziendale e altri fattori al 
fine di capire, con i numeri, se i dipendenti della tua azienda sono felici o meno sul posto di 
lavoro. 

35

Le pressioni dei competitor spesso superano i confini del mercato e possono raggiungere 
anche i dipendenti di un’azienda. Quotidianamente si registrano casi di lavoratori che 
“tradiscono” il proprio datore di lavoro per farsi assumere da un competitor (diretto o 
indiretto). Riuscire ad attrarre e soprattutto trattenere i propri lavoratori può rivelarsi, quindi, 
ostico. Una semplice leva retributiva non sempre è sufficiente per scacciare le “minacce” 
esterne. 
II Retention Index misura la capacità dell’azienda nel tenere a sé e fidelizzare i propri 
talenti, andando a indagare la propensione dei dipendenti a tener fede al proprio 
contratto. In altre parole, è un indice di competitività nel mercato del lavoro che 
rispecchia la capacità dell’azienda nell’assicurare un futuro sereno ai propri dipendenti. 

A domanda diretta: "Quanto tempo pensi di rimanere in azienda?" 

*32% rispondono "non so"

6.6 
Retention

Index
8/10

Meno di un anno 2%

Qualche anno 11%

Non penso di cambiare 58%

Detto ciò, la tua azienda in questo ambito raggiunge risultati ottimi! Uno score superiore al 7
denota un forte attaccamento alla realtà aziendale e grande fiducia dei dipendenti nei tuoi
confronti. Avere dipendenti fidelizzati assicura, oltre ad un risparmio in termini di allocazione
di nuove risorse, una maggiore motivazione del dipendente a raggiungere i traguardi
aziendali, individuali o collettivi. E, di conseguenza, anche una redditività più alta nel lungo
periodo.

8.4/10

inferiore a 4 0%
tra 4 e 8 22.7%

superiore a 8 77.3%

I tuoi dipendenti sono felici e lo dimostrano bene! Uno score superiore al 7 indica un morale
aziendale alto nonché bassi livelli di stress e, nel complesso, una tendenza a generare
risultati migliori sul posto di lavoro. Monitora lo stato d’animo delle tue risorse, stimolale a
dare il meglio e il successo è assicurato!
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38

“Fare business in maniera etica non solo è utile, ma anche profittevole” è uno dei mantra in cui 
Ethicjobs crede fermamente e per dimostrarlo abbiamo costruito questo indicatore. 
Interpolando diversi aspetti del quotidiano lavorativo è possibile stimare l’attaccamento 
(oppure detto “engagement”) dei dipendenti alla propria azienda ed il relativo impatto 
economico sulla gestione aziendale.
In altre parole, l’employee engagement è la capacità dell’impresa di rendere i dipendenti 
coinvolti nel rispetto dei valori aziendali e nella realizzazione degli obiettivi che 
l’impresa si pone. Il dato vuole dimostrare quanto i collaboratori siano motivati nel contribuire 
al successo dell’organizzazione e capaci al tempo stesso di aumentare il proprio benessere. 
Nella tabella sottostante, troverai le variabili che le ricerche scientifiche in materia ritengono 
fondamentali in ambito di condizioni lavorative ottimali, opinioni che i dipendenti hanno di se 
stessi e della propria organizzazione e i comportamenti tipici e best practice da applicare nel 
quotidiano aziendale. Queste, se ben analizzate e ponderate, riescono a dare all’impresa un 
valore quantitativo riguardante il proprio employee engagement.

EMPLOYEE ENGAMENENT 7.2

Condizioni Opinioni Comportamenti

Relazioni coni
colleghi 86%

Sentirsi utili per l'azienda
86%

Autonomia
concessa 95%

Possibilità di usare
proprie skill 86%

Motivazione a raggiungere
dli obiettivi 82%

Adattamento orari in
caso di emergenza 77%

Sentirsi parte
dell'azienda 93%

Condivisione visione
aziendale 95%

Aiuto reciproco tra
colleghi 88%

MEDIA 88% MEDIA 88% MEDIA 87%

EMPLOYEE ENGAGEMENT: 4.4/5

Complimenti! Il tuo livello di engagement è al di sopra della media e questo è un ottimo 
segnale. I dipendenti si sentono immersi nella realtà aziendale e ritengono se stessi un 
fattore determinante per il successo della stessa. Ricorda, tenere alto il livello di motivazione 
e gratificazione delle proprie risorse non è un costo, ma è un investimento che nel lungo
periodo ripagherà sempre.  
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Posizioni

APPENDICE 1b: Tabelle di comparazione per posizioni

Operaio Impiegato Quadro Dirigente Totali

Rapporto con i colleghi 6.9 7.9 8.9 0 7.8

Rapporto con il datore di lavoro 8.7 8.4 9.2 0 8.6

Positività dell'ambiente 4.4 7 8.5 0 6.6

Retribuzione 6.9 7.7 8.7 0 7.7

Prospettive di crescita 4.8 6.6 9 0 6.5

Benefit (punteggio massimo 1.5) 0.6 0.6 1.3 0 0.7

Orario e carico di lavoro 5.5 7.3 9.4 0 7.2

Varietà e adeguatezza delle mansioni 5.8 7.2 8.8 0 7.1

Conciliazione vita privata lavoro 5.5 6.8 8.3 0 6.7

Sicurezza sul posto di lavoro 8.5 8 9.9 0 8.5

Adeguatezza di spazi e strumenti 8.3 8.2 9.8 0 8.5

Valori aziendali 7.2 7.8 9.8 0 8

Considerazione e rispetto 5.8 7.7 9.3 0 7.5

Motivazione e appagamento 6.7 7.3 8.9 0 7.4

In questa sezione ti vogliamo mostrare uno spaccato degli score conseguiti dalla tua azienda
suddiviso per posizioni ricoperte dalle tue risorse. Per definizione, si sa, che il lavoro di un
operaio è tendenzialmente più gravoso, soprattutto fisicamente, sulla persona e le
ripercussioni sugli score sono evidenti. Utilizza questa tabella in combinazione con la
precedente per targetizzare al meglio gli interventi presenti e futuri da mettere in pratica per
rendere il quotidiano lavorativo delle tue risorse sempre più sereno e produttivo, gli sforzi
saranno sicuramente ripagati!

                            43 / 47

T
T
T
T
T


APPENDICE 2: Importanza, Demografia e Indici
Da solo In gruppo

Lavori prevalentemente 22.9% 77.1%

Con il titolare Con un diretto superiore

Ti rapporti prevalentemente 11.4% 88.6%

Votazione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

Il rapporto con i colleghi 0% 0% 0% 0% 3% 3% 6% 29% 34% 26%

Il rapporto con il datore di lavoro 6% 0% 0% 0% 9% 0% 9% 20% 31% 26%

La positività dell'ambiente 6% 0% 0% 3% 6% 3% 0% 14% 14% 54%

La retribuzione 6% 0% 0% 0% 3% 3% 9% 34% 17% 29%

Le prospettive di crescita 3% 0% 0% 3% 0% 0% 0% 29% 14% 51%

La stabilità contrattuale 0% 0% 0% 0% 3% 6% 14% 23% 14% 40%

I benefit 6% 0% 3% 0% 3% 6% 20% 23% 20% 20%

L’orario e il carico di lavoro 3% 0% 0% 0% 0% 6% 6% 23% 23% 40%

La varietà e adeguatezza delle mansioni 0% 0% 0% 0% 3% 0% 9% 20% 23% 46%

Conciliazione vita privata lavoro 3% 0% 0% 0% 0% 3% 9% 11% 11% 63%

La sicurezza sul posto di lavoro 0% 0% 0% 0% 0% 0% 6% 17% 17% 60%

L’adeguatezza degli spazi e degli strumenti 0% 0% 0% 0% 0% 3% 6% 20% 17% 54%

I valori aziendali 3% 3% 3% 0% 6% 9% 0% 17% 23% 37%

La considerazione e il rispetto 0% 0% 0% 0% 0% 0% 0% 3% 9% 89%

La motivazione e l’appagamento 0% 0% 0% 0% 0% 0% 3% 0% 11% 86%

Votazione 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

3% 3% 3% 6% 6% 17% 14% 23% 11% 14%

0% 0% 0% 3% 9% 9% 11% 20% 26% 23%

0% 0% 0% 6% 3% 3% 17% 34% 23% 14%

6% 0% 9% 9% 3% 0% 34% 23% 11% 6%

Assegna un valore da 1 a 10 al tuo livello di
stress causato dal lavoro

Valuta in una scala da 1 a 10 il grado di
stabilità contrattuale garantito dal tuo contratto
di lavoro:
Valuta in una scala da 1 a 10 quanto le tue
capacità e competenze sono adeguate al
ruolo che ricopri
Valuta in una scala da 1 a 10 quanto ti senti
gratificato del tuo lavoro
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